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Legge n. 36 del 5 gennaio 1994
“Disposizioni in materia di risorse idriche”

(Legge Galli)

D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006
““Norme in materia ambientaleNorme in materia ambientale””

• riordino dei servizi idrici e industrializzazione del sistema 

• netta separazione di ruoli tra l’attività di indirizzo e controllo e quella più
propriamente gestionale 

La Tariffa del S.I.I. -

S.I.I. Servizio Idrico Integrato

ATO Ambiti Territoriali Ottimali

Il Gestore Unico
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il Servizio Idrico Integrato è l’insieme di tutte le attività finalizzate 
all’uso umano delle acque compatibile con la salvaguardia ambientale:

depurazione

fognatura

distribuzione

captazione

adduzione

La Tariffa del S.I.I. -

S.I.I. Servizio Idrico Integrato
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Gli ATO individuati sul territorio nazionale dalle Regioni sono 
complessivamente 91 ad ognuno di essi dovrà corrispondere un GESTORE 
UNICO del S.I.I.

12.000
gestori dei diversi rami 

del settore idrico

91 
Gestori del S.I.I.

La Tariffa del S.I.I. -

ATO Ambiti Territoriali Ottimali
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LE TARIFFE NEL SETTORE IDRICO 
ITALIANO PRIMA DELLA LEGGE 36/94

• OGNI COMUNE DEFINIVA ED APPROVAVA LA PROPRIA TARIFFA 
IDRICA SULLA BASE DELLE DELIBERE CIP E CIPE

• EROGAZIONE DEL SERVIZIO ATTRAVERSO AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE,CON TARIFFE CHE, IN MOLTI CASI, NON 
COPRIVANO NEMMENO COSTI DI GESTIONE

• GLI INVESTIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE 
POTEVANO ESSERE REALIZZATI SOLO SE DISPONIBILI 
FINANZIAMENTI PUBBLICI

La Tariffa del S.I.I. -
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LA REGOLAZIONE TARIFFARIA PREVISTA DALLA 
LEGGE 36/94

• La legge 36/94 stabilisce in particolare che la determinazione 
della tariffa deve avvenire considerando i seguenti fattori:

La qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, intesa sia 
con riferimento alle caratteristiche organolettiche dell’acqua, 
sia considerando l’efficienza e l’efficacia nella fornitura del 
servizio agli utenti;

Le opere e gli adeguamenti necessari, ovvero l’ammontare 
della spesa per investimenti necessari a conseguire gli 
obiettivi che sono stati predefiniti in sede di pianificazione da 
parte degli Ambiti;

L’entità dei costi di gestione delle opere, in modo da 
considerare gli effetti tariffari derivanti dai costi operativi,
oltre che dalla spesa per investimenti;

L’adeguatezza della remunerazione del capitale investito, in 
modo da creare le condizioni per incentivare gli investimenti.

La Tariffa del S.I.I. -
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LA REGOLAZIONE TARIFFARIA PREVISTA 
DALLA LEGGE 36/94

Distinzione tra:

Tariffa di Riferimento Tariffa reale e relativa 
articolazione tariffaria

•Calcolata attraverso 
specifiche formule e modalità
previste da un “Metodo 
Normalizzato”.

•Tramite la Tariffa di 
riferimento( o tariffa media) è
possibile determinare le 
entrate complessive del gestore 

Per articolazione tariffaria, si intende 
l’insieme delle regole che, a parità di 
entrata economica per il gestore 
(ovvero a parità di Tariffa di tariffa 
media), consente di applicare tariffe 
diverse per utenti o usi diversi (ad 
esempio tariffe inferiori per i 
consumi più bassi e tariffe superiori 
per consumi più elevati)

Quindi, una volta determinata la Tariffa di Riferimento mediante il 
Metodo Normalizzato, sarà poi compito delle singole AATO determinare le 
Tariffe Reali (decise quindi al livello di regolazione periferico) che 
verranno effettivamente applicate all’utenza finale.

La Tariffa del S.I.I. -
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La tariffa del S.I.I. – dalla TM alla tariffa applicata

PER CIASCUN ANNO

ARTICOLAZIONE 
TARIFFARIA

CONSUMO 
REGISTRATO

INCASSO DEL 
GESTORE

Investimenti

Costi Operativi

Incasso ammissibile per il 
Gestore

Acqua da 0 a X m3

Acqua da X a Y m3

fognatura
depurazione

Ammortamenti

Remunerazione 
capitale

€/m3

€/m3

€/m3

€/m3

X

m3

m3

m3

m3

=
=

=

DEVE ESSERE =
∑

∑

€

€
€
€

€

€

€

∑

m3
acqua

= TARIFFA MEDIA A                 
ROMA

2007 2030

0,86 1,11 €/m3

=
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ATO 2 Lazio Centrale Roma

La Tariffa del S.I.I. -

112 COMUNI → OGNI 
COMUNE CON UNA 
ARTICOLAZIONE 

TARIFFARIA DIVERSA
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La TM nell’ATO 2 Lazio Centrale Roma



14

INVESTIMENT
I

COP

CANONI

La Tariffa del S.I.I. -

La TM nell’ATO 2 Lazio Centrale Roma
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€ 177,13
=======

16,10
IVA agevolata 
10%

161,03sommano

10,60quota fissa

66,601900,3505depurazione

23,101900,1216fognatura

4,4860,7473a m3  276da m3  1841° eccedenza

18,66400,4665a m3  184da m3  144tariffa base

24,26520,4665a m3  144 (m.c.i.)da m3  92 tariffa base

13,32920,1448a m3  92 da m3 0tariffa agevolata

€m3€/m3

importotariffa
fasce di consumo 
annuale

consumo

2007ROMA

L’articolazione tariffaria del Comune di Roma

La Tariffa del S.I.I. -
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L’ARTICOLAZIONE TARIFFARIA UNICA DELL’ATO 2

112 COMUNI OGNUNO CON LA PROPRIA 
ARTICOLAZIONE TARIFFARIA

DEFINIZIONE DELLA TM

DEFINIZIONE 
DELL’ARTICOLAZIONE 

TARIFFARIA UNICA

Operazione 
isoricavo

La Tariffa del S.I.I. -
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La tariffa del S.I.I. – dalla TM alla tariffa applicata

PER CIASCUN ANNO

ARTICOLAZIONE 
TARIFFARIA

CONSUMO 
REGISTRATO

INCASSO DEL 
GESTORE

Investimenti

Costi Operativi

Incasso ammissibile per il 
Gestore

Acqua da 0 a X m3

Acqua da X a Y m3

fognatura
depurazione

Ammortamenti

Remunerazione 
capitale

€/m3

€/m3

€/m3

€/m3

X

m3

m3

m3

m3

=
=

=

DEVE ESSERE =
∑

∑

€

€
€
€

€

€

€

∑

m3
acqua

= TARIFFA MEDIA

2007 2030

0,86 1,11 €/m3

=
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Per passare dalla TM all’articolazione tariffaria unica devo 
necessariamente avere una buona conoscenza dei consumi storici 

delle singole utenze

La tariffa del S.I.I. – dalla TM alla tariffa applicata

ARTICOLAZIONE 
TARIFFARIA

CONSUMO 
REGISTRATO

INCASSO DEL 
GESTORE

Acqua da 0 a X m3

Acqua da X a Y m3

fognatura
depurazione

€/m3

€/m3

€/m3

€/m3

X

m3

m3

m3

m3

=
=

=

∑

€

€
€
€

=

Dato noto: Ricavo 
garantito 

(definito dalla TM)

Dati noti: Consumi 
storici delle utenzeSono le incognite che 

devo determinare 
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L’eliminazione del minimo contrattuale impegnato alle 
utenze domestiche 

L’esonero dal pagamento della tariffa di depurazione alle 
utenze non depurate

L’introduzione della tariffa sociale

L’ARTICOLAZIONE TARIFFARIA UNICA DELL’ATO 2

Alcune problematiche affrontate nella 
determinazione dell’articolazione tariffaria unica

La Tariffa del S.I.I. -

minimo contrattuale impegnato: quantitativo 
d’acqua da pagare anche se non consumato 

acqua meno cara per le famiglie meno abbienti

Il problema degli scarichi non collettati al 
depuratore (v. lezione del 20/04/2010)
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UTENZE DOMESTICHE

(*) I nuclei familiari in condizioni socio-economiche disagiate possono usufruire delle 
agevolazioni tariffarie di cui al paragrafo 4. del Regolamento di attuazione 
dell’articolazione tariffaria unica.

€/ann
o

20,276
5---quota fissa

€/m30,0056
tutto il volume 

erogato
CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ

€/m30,4189
tutto il volume 

erogatodepurazione

€/m30,1453
tutto il volume 

erogatofognatura

€/m33,5579oltre 3683° eccedenza

€/m31,8159276 - 368 2° eccedenza

€/m30,8931184 - 2761° eccedenza

€/m30,504492 - 184base

€/m30,15650 - 92agevolataA
C
Q
U
A

tariffescaglioni [m3 annui]fascia

UTENZE 
DOMESTICHE 
RESIDENTI (*)

T
A
B
E
L
L
A

A

La Tariffa del S.I.I. -

I numeri riportati in 
tabella sono a titolo 
esemplificativo
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UTENZE DOMESTICHE

La Tariffa del S.I.I. -

€/anno
20,276

5---quota fissa

€/m30,0056
tutto il volume 

erogato
CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ

€/m3

0,4189
tutto il volume 

erogatodepurazione

€/m3

0,1453
tutto il volume 

erogatofognatura

€/m33,5579oltre 3683° eccedenza

€/m31,8159276 - 368 2° eccedenza

€/m30,8931184 - 2761° eccedenza

€/m30,50440 - 184baseA
C
Q
U
A

tariffescaglioni [m3 annui]fascia

UTENZE 
DOMESTICHE 

NON RESIDENTI

T
A
B
E
L
L
A

B

I numeri riportati in 
tabella sono a titolo 
esemplificativo
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N è il numero di unità abitative che formano il condominio
(*) I nuclei familiari in condizioni socio-economiche disagiate possono usufruire delle 
agevolazioni tariffarie di cui al paragrafo 4. del Regolamento di attuazione 
dell’articolazione tariffaria unica

€/anno20,2765 * Nquota fissa

€/m30,0056
tutto il volume 

erogato
CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ

€/m30,4189
tutto il volume 

erogatodepurazione

€/m30,1453
tutto il volume 

erogatofognatura

€/m33,5579oltre 368*N3° eccedenza

€/m31,8159276*N - 368*N 2° eccedenza

€/m30,8931184*N - 276*N1° eccedenza

€/m30,504492*N - 184*Nbase

€/m30,15650 - 92*N agevolataA
C
Q
U
A

tariffescaglioni [m3 annui]fascia

UTENZE 
CONDOMINIALI 
DOMESTICHE (*)

T
A
B
E
L
L
A

C

UTENZE DOMESTICHE

La Tariffa del S.I.I. -

I numeri riportati in 
tabella sono a titolo 
esemplificativo



23

UTENZE NON DOMESTICHE E 
MISTE

m.c.i. - minimo contrattuale impegnato ovvero volume d'acqua pagabile anche se non 
consumato (art. 35 del Regolamento d'Utenza)

€/anno37,5490m.c.i. > 18.000quota fissa

€/anno18,7744
6.000 < m.c.i. < 

18.000
quota fissa

€/anno7,04031.200 < m.c.i. < 6.000quota fissa

€/anno4,22420 < m.c.i. < 1.200quota fissa

€/m30,0052tutto il volume erogato
CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ

€/m30,4189tutto il volume erogatodepurazione

€/m30,1453tutto il volume erogatofognatura

€/m33,5579oltre 2 m.c.i.3° eccedenza

€/m31,81591, 5 m.c.i. - 2 m.c.i.2° eccedenza

€/m30,8931m.c.i. - 1,5 m.c.i.1° eccedenza

€/m30,55750 - m.c.i. baseA
C
Q
U
A

tariffescaglioni [m3 annui]fascia

UTENZE NON 
DOMESTICHE

T
A
B
E
L
L
A 
D

I numeri riportati in 
tabella sono a titolo 
esemplificativo

La Tariffa del S.I.I. -
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N è il numero di unità abitative che formano il condominio
C è il numero di attività commerciali presenti nel condominio
(*) I nuclei familiari in condizioni socio-economiche disagiate possono usufruire delle 
agevolazioni tariffarie di cui al paragrafo 4. del Regolamento di attuazione dell’articolazione 
tariffaria unica

€/ann
o20,2765* (N + C)quota fissa

€/m30,0056tutto il volume erogato

CONTRIBUTO 
DI 
SOLIDARIETÀ

€/m30,4189tutto il volume erogatodepurazione

€/m30,1453tutto il volume erogatofognatura

€/m33,5579oltre (368*N+ 2 m.c.i.*C)
3°
eccedenza

€/m31,8159
(216*N+ 1,5 m.c.i.*C) – (368*N+ 2 

m.c.i.*C)
2°
eccedenza

€/m30,8931
(184*N+ m.c.i.*C)-(216*N+ 1,5 

m.c.i.*C)
1°
eccedenza

€/m30,504492*N – (184*N+ m.c.i.*C)base

€/m30,15650 - 92*NagevolataA
C
Q
U
A

tariffescaglioni [m3 annui]fascia

UTENZE 
CONDOMINIA
LI MISTE (*)

(condomini in 
cui sono 

presenti una o 
più attività

commerciali)

T
A
B
E
L
L
A

E

I numeri riportati in 
tabella sono a titolo 
esemplificativo

UTENZE NON DOMESTICHE E 
MISTE



25

UTENZE PUBBLICHE COMUNALI 

PROVVISORIE CANTIERE

SUBDISTRIBUZIONE

FANGHI DI SPURGO DELLE FOSSE BIOLOGICHE 
DOMESTICHE CONFERITE AI DEPURATORI DEL S.I.I. 

ATTRAVERSO AUTOBOTTI 

UTENZE ANTINCENDIO

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Altre tariffe specifiche facenti parte 
dell’articolazione tariffaria unica

La Tariffa del S.I.I. -


